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Istituti Tecnici - Settore economico  
Indirizzo Turismo

Premessa generale

L’indirizzo “Turismo” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del 
percorso quinquennale, le competenze relative all’ambito turistico, oggi essenziale 
per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese e connotato dall’e-
sigenza di dare valorizzazione integrata e sostenibile al patrimonio culturale, artistico, 
artigianale, enogastronomico, paesaggistico.

L’ambito è caratterizzato da un mercato complesso perché estremamente mute-
vole e molto sensibile alle variazioni dei fattori economici, ambientali, sociali che 
incidono sull’andamento dei flussi turistici e dell’offerta ad essi connessa.

Tale complessità richiede percorsi formativi finalizzati al conseguimento di 
un’ampia gamma di competenze tali da consentire allo studente di adottare stili e 
comportamenti funzionali alle richieste provenienti dai diversi contesti e di “curvare” 
la propria professionalità secondo l’andamento della domanda. Per sviluppare simili 
competenze occorre, pertanto, favorire apprendimenti metacognitivi mediante il ri-
corso a metodologie esperienziali e la pratica di attività in grado di:

•	 sviluppare capacità diffuse di vision, motivate dalla necessità di promuovere 
continue innovazioni di processo e di prodotto;

•	 promuovere competenze legate alla dimensione relazionale intesa sia negli 
aspetti di tecnicalità (dalla pratica delle lingue straniere, all’utilizzo delle 
nuove tecnologie), sia negli aspetti attitudinali (attitudine alla relazione, 
all’informazione, al servizio);

•	 stimolare sensibilità e interesse per l’intercultura, intesa sia come capacità 
di relazionarsi efficacemente a soggetti provenienti da culture diverse, sia 
come capacità di comunicare ad essi gli elementi più rilevanti della cultura 
di appartenenza.

Le discipline di indirizzo, in linea con le indicazioni dell’Unione europea, con-
sentono anche di sviluppare educazione all’imprenditorialità e di sostenere i giovani 
nelle loro scelte di studio e professionali. Le competenze imprenditoriali, infatti, 
sono considerate motore di innovazione, competitività, crescita e la loro acquisizione 
consente di far acquisire una visione orientata al cambiamento, all’iniziativa, alla 
creatività, alla mobilità geografica e professionale, nonché all’assunzione di compor-
tamenti socialmente responsabili che mettono gli studenti in grado di organizzare il 
proprio futuro tenendo conto dei processi in atto.
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A queste finalità concorre la particolare impostazione data nel quinto anno all’at-
tività didattica che è tesa, in coerenza con quanto indicato nella L. 53/2003, ad 
approfondire e arricchire col metodo dei casi e dell’area di progetto i contenuti af-
frontati nel precedente biennio. Lo svolgimento di differenti casi aziendali riferiti a 
diverse tipologie di imprese e al tessuto economico locale, infatti, consente non solo 
di favorire l’autonomia scolastica e il radicamento sul territorio, ma anche di stimo-
lare negli studenti autonomia elaborativa, capacità di ricerca, abitudine a produrre 
in gruppo, uso di strumenti efficaci nel rappresentare e comunicare i risultati del 
proprio lavoro. Questa metodologia permette, inoltre, di declinare gli obiettivi di 
apprendimento da un piano di pura astrazione a un piano di azione reale mediante 
l’alternanza tra momenti teorici e pratici. Come indicato nelle note metodologiche, 
l’analisi dei casi può prevedere anche la realizzazione di unità di apprendimento in 
grado di mobilitare nuclei di abilità e conoscenze interdisciplinari, e questa soluzione 
può essere sviluppata sia nel corso del primo biennio sia lungo il secondo biennio 
e il quinto anno. Sarà cura del consiglio di classe individuare, in base alle caratteri-
stiche, ai livelli di padronanza e ai bisogni degli studenti, unità di apprendimento 
disciplinari e multidisciplinari quali nuclei portanti del processo di acquisizione delle 
competenze. 

Inoltre, a partire dal secondo biennio si ritiene utile promuovere l’interazione re-
ale con il mondo del lavoro, che può essere introdotta da esperienze esplorative come 
le visite aziendali e gli incontri con testimoni privilegiati, ma che deve tradursi nel 
corso del triennio in vere e proprie esperienze di alternanza scuola lavoro basate sulla 
coprogettazione dei percorsi formativi tra scuola ed enti pubblici o privati, che con-
senta di identificare quali competenze o parti di competenze possono essere acquisite 
direttamente in contesti di lavoro.
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I.T. indirizzo TURISMO
1° biennio 2° biennio 5°

anno
Discipline comuni ai percorsi del secondo ciclo di istru-
zione nel primo biennio 1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Lingua e letteratura italiana 119 119 119 119 119
Storia 89 89 60 60 60 
Lingua tedesca 89 89
Lingua inglese 89 89 89 89 89
Matematica 119 119 89 89 89 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 60 60
Scienze motorie e sportive 60 60 60 60 60
Religione cattolica o attività alternative 30 30 30 30 30 
Area di autonomia per il potenziamento delle discipline 
comuni 60 60

Articolazione BASE
Scienze integrate (Fisica) 60
Scienze integrate (Chimica) 60
Geografia 89 89
Informatica 60 60
Lingua tedesca 89 89 89 
Terza lingua straniera 89 89 89 
Economia Aziendale 60 60
Diritto ed economia 60 60
Discipline turistiche e aziendali 119 119 119
Geografia turistica 60 60 60 
Diritto e legislazione turistica 89 89 89 
Arte e territorio 60 60 60 
Area di autonomia per il potenziamento delle discipline 
curricolari e per la caratterizzazione dei piani di studio 
dell'istituzione scolastica

89 89 89

Totale annuale discipline comuni e articolazione 1041 1041 1041 1041 1041
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